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Calendario
6 PARROCCHIE – GIOVEDÌ 26 MAGGIO SARÀ PRESENTATO IL PROGETTO PASTORALE UNITARIO DEL PROSSIMO QUINQUENNIO

Collegno cammina insieme
Linee d’azione elaborate lungo un anno di riflessione – Icona di riferimento: il racconto evangelico della lavanda dei piedi

Martedì 17 maggio
GIOVANI SENZA LAVORO
Metodologie e strumenti per 
la ricerca del lavoro vengono 
presentati in un incontro alle 18 
presso il Centro d’Ascolto Fras-
sati di via Messina 4. Interven-
gono Paola Costaldelli, coach di 
orientamento e sviluppo profes-
sionale, e Mirco Chiodi, consu-
lente in formazione e volontario 
del Centro Frassati.

Giovedì 26 maggio
CORPUS DOMINI
La solennità del Corpus Domini 
vissuta insieme è la più «storica» 
tra le iniziative che caratterizza-
no l’Unità Pastorale di Collegno. 
Quest’anno si comincia con la 
Messa alle 20.30 presso la Par-
rocchia Beata Vergine Consolata, 
concelebrata da tutti i parroci 
dell’Up; segue processione fino 
alla chiesa di Gesù Maestro. In 
preparazione alla Festa sono 
previste  tre serate di preghiera: 
mercoledì 18 maggio alle 21 pres-
so la Parrocchia Santa Chiara 
sul tema «Servire» (incontro 
animato dalla Commissione Ca-
ritas);  venerdi 20 alle 21 presso 
la Parrocchia San Massimo sul 
tema «Annunciare» (Commissio-
ne Famiglia); martedì 24 alle 21 
presso la Parrocchia San Giusep-
pe (Commissione Litirgica).

Ne parla don Segatti
LAUDATO SI’
Lunedì 6 giugno alle 21 nel nuovo 
Oratorio di San Lorenzo don 
Ermis Segatti guida l’incontro 
«Laudato si’ - Un anno dopo», pro-
mosso dalla Commissione Lavoro 
dell’Unità Pastorale di Collegno.

«E cominciò a lavare i piedi…». 
Scegliendo come riferimento il 
brano biblico della lavanda dei 
piedi, noi parrocchie dell’Uni-
tà Pastorale 45 (Beata Vergine 
Consolata, Madonna dei Pove-
ri, Santa Chiara, San Giuseppe, 
San Lorenzo, San Massimo) ci 
apprestiamo a pubblicare un 
nuovo Progetto Pastorale che 

orienti la nostra testimonianza 
cristiana nei prossimi 5 anni 
(2016-2021). Siamo certi che 
già tanta strada è stata fatta in 
questi anni e che le nostre Par-
rocchie sentono ormai il desi-
derio e la grazia di poter cam-
minare insieme. Siamo al terzo 
quinquennio di elaborazione 
di un Progetto. Le indicazioni 

pastorali del nostro Arcivesco-
vo, l’esperienza vissuta dalle 
nostre comunità e la necessa-
ria collaborazione tra i pastori 
e fedeli rendono necessario un 
lavoro di squadra.
Se guardiamo con attenzio-
ne alla nostra Unità Pastorale 
(Up) raccogliamo molti ele-
menti positivi e significativi per 

le nostre comunità: la forma-
zione comune degli operatori 
pastorali, il coordinamento di 
iniziative a favore delle persone 
in difficoltà, la discreta parte-
cipazione a celebrazioni, ritiri  
e iniziative vari di Up durante 
l’anno, il regolare incontro del 
clero, dell’Equipe, delle varie 
commissioni e il riconoscimen-

to del lavoro dell’Up presso le 
Istituzioni. Certo, non nascon-
diamo ancora zone d’ombra e 
fatiche. Sappiamo che la ten-
tazione di coltivare il proprio 
orticello alleggia ancora tra 
noi, ma crediamo ormai sia un 
cammino di non ritorno. 

DOCUMENTO DEL PAPA – DA CONOSCERE

Dopo il Sinodo
sulla famiglia
Il 19 marzo, solennità di San 
Giuseppe, papa Francesco ha 
consegnato alla Chiesa l’esor-
tazione apostolica postsinoda-
le «Amoris Laetitia» (La gioia 
dell’amore). È il documento che 
raccoglie le indicazioni emerse 
durante il recente Sinodo dei 
Vescovi sulla famiglia: un avve-
nimento che ha impegnato per 
due anni la Chiesa mondiale, a 
partire dalle comunità diocesa-
ni, che furono consultate du-
rante i lavori preparatori.
Nella premessa dell’esortazio-
ne, al punto 5, già si intravede 
lo scopo del documento: «una 
proposta per le famiglie cristia-
ne che le stimoli a stimare i doni 
del matrimonio e della famiglia 
e a mantenere un amore forte e 
pieno di valori»; un incoraggia-

mento «ad essere segni di mi-
sericordia e di vicinanza lì dove 
la vita familiare non si realizza 
perfettamente o non si svolge 
con pace e con gioia».
La lettera di Francesco non pun-
ta a dare definizioni dogmatiche 
e relative condanne, ma chiede 
di cambiare lo sguardo, apren-
dosi alla misericordia di Dio; 
sollecita teologi e credenti a pen-
sare soluzioni e ad aprire pro-
cessi di riflessione e di accom-
pagnamento. È un documento 
prezioso che invitiamo tutti ad 
approfondire. Per chi desidera 
conoscere l’esortazione papale, 
sono a disposizione copie del 
documento presso gli Uffici del-
le parrocchie di Collegno.

Andrea e Virginia SAVINO
Commissione Famiglia Up 45

M A T T I

Continua a pag. II –›
padre Salesio

A seguito di una malattia fulminea mi sono 
trovato totalmente immobilizzato in un letto 
di ospedale, incapace di parlare, elaborare 
un pensiero o, semplicemente, ripetere una 
formula di preghiera. La mia memoria si era, a 
tratti, cancellata. Ero disperato, eppure, in quel 
momento, ho sperimentato cosa fosse la vera 
preghiera. Ho detto a Gesù: prega Tu in me!
Pregare non è un «io» che si sforza di pensare, 
invocare Dio, ma un cuore che si apre alla forza 
rigenerante dello Spirito, un cuore che accoglie 
Gesù. Se sono io che penso e parlo, non prego; 
devo lasciare che sia Cristo ad operare libera-
mente in me. Allora, nella preghiera, abbando-
nerò l’io e imparerò ad utilizzare il «noi». Non 
pregherò più per qualcuno o qualcosa di spe-
cifico ma lascerò che sia Gesù a decidere come 
impiegare al meglio il mio dono. Lui sa meglio 
di me cosa sia utile chiedere e per chi.  La cosa 
più difficile è accettare la propria debolezza, 
consegnarla a Gesù come strumento di salvezza 
per gli altri. Quando riuscirai ad abbandonarti 
tutto in Lui diventerai offerta, preghiera. Allora, 
come acqua viva, la vita di Dio entrerà e agirà 
in te e se il più piccolo rigagnolo è capace, nel 

tempo, di sca-
vare, livellare le 
montagne, tan-
to più, questa 
sorgente di acqua 
viva, attraverso 
noi, trasformerà 
il mondo. Spesso, 
inconsapevolmente, ci facciamo diga, oppo-
nendoci all’azione di Dio mentre basterebbe 
divenire canale. Leggendo, nella Bibbia, il libro 
di Giobbe ho compreso che la mia esperienza è 
stata un’illuminazione di Dio. Come me, anche 
Giobbe, ha provato la disperazione e la soffe-
renza. Al culmine della sua tribolazione Dio, 
però, gli si è rivelato: Giobbe è cambiato. È usci-
to dal ripiegamento in se stesso, ha imparato a 
pregare per i suoi fratelli. Ha smesso di chiedere 
gratificazioni per se stesso, ha reso grazie a Dio. 
Giobbe è guarito! Anche chi è debole, solo, 
immobilizzato può, con la preghiera, divenire 
strumento efficace di aiuto, intercessione per 
gli altri, vivi o morti. La preghiera più grande è 
benedire sempre, ed in ogni condizione, Dio!

Aldo FULCHERI

Pregare per i vivi e i morti
Prima

Anche a Collegno, in queste 
domeniche di primavera, cen-
tinaia di bambini «fanno la 
Prima Comunione». Centina-
ia di bambini «fanno la Prima 
Confessione». Poi diventeranno 
grandi. Rapinatori di banche, 
adulteri conclamati, miscreden-
ti. O forse generosi filantropi o 
sposi fedeli nonostante tutto. 
O santi «nascosti», membri di 
quella «classe media della san-
tità» di cui parla spesso Papa 
Francesco. Non c’è dubbio. In 
queste domeniche di primavera, 
il «matto» per eccellenza è quel 
Signore che continua a fidarsi 
dell’umanità e dà a bambini 
(bambini!) il dono immeritato 
e sorprendente e affascinan-
te della sua Grazia. In questo 
modo, per la prima volta. E non 
vede l’ora della seconda, della 
terza, della quarta…

Certosino birichino
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Chiesa & Società

C’è una politica
per la casa?

APPUNTAMENTO GIOVANI – MUSICA VENERDÌ 3 GIUGNO AL PADIGLIONE 14

Wreck Dance Party
Cosa facciamo per la pastorale gio-
vanile? Un ritiro, gli esercizi, l’orato-
rio, magari anche una processione e 
un rosario e poi li portiamo a Mes-
sa, perché no? Forse quei tempi son 
passati? Tempi in cui si proponeva, 
attendendo che i giovani si accostas-
sero alla parrocchia. E coi tempi son 
passati pure i giovani, senza fermar-
si. Per giunta rischiamo di ripropor-
re sempre agli stessi ragazzi le cose e 
la percentuale di giovani che avvici-
niamo in Collegno inizia con «zero 
virgola». 
Il tentativo della nostra Commissio-
ne di Pastorale Giovanile è proporre 
qualcosa che esca dal trito e ritrito, 
non nuovo di pacca, ma sicuramente 
diverso da una linea più «tradiziona-
le». Proviamo ad andarceli a cercare! 
Facendo il percorso al contrario. Par-
tiamo dall’esterno per arrivare all’in-
terno. Ritiri, esercizi e oratorio «ci 
stanno», ma sono il culmine di un 
percorso. Principe di tutto è la cele-
brazione eucaristica, ma ci arriveremo 

dopo aver camminato un po’ insieme.
Dopo un intero anno di preparazio-
ne teorica, arriviamo a concretizzare 
un evento e una data: 3 giugno, dalle 
22.30 alle 03.00 al Padiglione 14.
L’idea nasce dal linguaggio e dai luo-
ghi che senza fatica i giovani utilizza-
no e frequentano, ovvero prendendo 
spunto dall’industria del divertimen-
to, proponiamo, attraverso la disco-
teca, un avvicinamento a quello che è 
un linguaggio codiicato, fatto di per-
formance, al quale cerchiamo di dare 
dei contenuti. Esiste una «liturgia» 
interna allo svolgersi della discoteca, 
che, se di alto livello, parla all’animo 
di chi vi si accosta.
Non stiamo a spiegarvi i dettagli del 
percorso, poiché sarebbe come svelare 
chi è l’assassino a chi sta iniziando a 
leggere un libro giallo. Vi chiediamo 
invece di idarvi di questa semplice 
proposta: lasciarsi guidare dalla mu-
sica e da ciò che gli occhi e le orecchie 
captano. Giovani, vi aspettiamo!

don Riccardo

A Roma per l’Anno Santo

Anche l’Unità Pastorale di Collegno ha 
aderito all’invito dell’Arcivescovo a far-
si pellegrini a Roma in occasione del 
Giubileo. Venerdì 8 aprile, sotto la gui-
da spirituale di padre Salesio Sebold, è 
partita dalla piazza antistante la Ma-
donna dei Poveri il pullman n. 14 del 
pellegrinaggio diocesano: subito si sono 
instaurati rapporti di amicizia fra i fe-
deli delle parrocchie. E sabato mattina, 
noi di Collegno e 2 mila torinesi ci sia-

mo stretti intorno a Papa Francesco per 
ringraziarlo della sua venuta a Torino e 
per celebrare il Giubileo della Misericor-
dia con il passaggio della Porta Santa 
e la Messa presieduta dall’Arcivescovo 
mons.Nosiglia. Veramente suggestivo 
l’Angelus di domenica, dove una folla 
festante e colorata ha accolto le parole 
del Papa a rinnovare, tutti, l’impegno 
evangelico di carità nella società. 

A.S. e V.

Ragazzi pellegrini
al santuario di Forno

La Commissione Catechesi dell’Unità Pastorale di Collegno 
ha organizzato per i ragazzi del catechismo e le loro famiglie 
un’uscita alla Piccola Lourdes di Forno di Coazze, domenica 
17 aprile. Il tempo incerto non ha impedito ai 150 pellegrini di 
visitare i luoghi voluti da don Giuseppe Viotti e, con l’aiuto di 
catechisti ed animatori, di «capire» le opere di misericordia at-
traverso attività e giochi. Con don David Duò, parroco di Santa 
Chiara, grandi e piccoli hanno affrontato la Via Crucis al Mon-
te. La Messa al Santuario ha suggellato una bella giornata di 
condivisione: gambe indolenzite ma cuori straripanti di gioia!

Claudia MADDALENO

«La mancanza di alloggi è grave in molte parti del mondo, 
tanto nelle zone rurali quanto nelle grandi città, anche per-
ché i bilanci statali, di solito, coprono solo una piccola parte 
della domanda. Non soltanto i poveri, ma una gran par-
te della società incontra serie difficoltà ad avere una casa 
propria. La proprietà della casa ha molta importanza per 
la dignità delle persone e per lo sviluppo delle famiglie. Si 
tratta di una questione centrale dell’ecologia umana» (testo 
tratto dall’Enciclica Laudato Sì).

Riflettiamo insieme. Si continuano a costrui-
re alloggi nel rischio che rimangano invenduti in 
un contesto sociale in cui i bisogni reali sono ben 
altri, e molte famiglie, travolte dagli effetti della 
crisi, restano in strada sfrattate per morosità. In 

un mercato, ormai saturo, le nuove costruzioni 
riducono inutilmente il valore di mercato degli im-
mobili meno appetibili, impoverendo il patrimo-
nio di chi la casa ce l’ha ancora. Gli esperti dicono 
che, in alcune zone, in pochi anni il prezzo degli 
immobili si è quasi dimezzato e che i malcapitati 
costretti a vendere, a volte, non riescono nemmeno 
a rimborsare il residuo del loro mutuo. La solita 
storia: qualche immobiliarista si arricchisce, con la 
compiacenza della politica che autorizza, a prezzo 
della maggioranza dei cittadini che si impoverisce. 
E’ una politica di sviluppo? A coloro rimasti senza 
casa chi ci pensa? Quale strategia si sta attuando 
per l’emergenza casa?

Dalle parole ai fatti. Anche a Collegno capita, 
sempre più di frequente, di vedere persone costret-
te a vivere in dimore di fortuna: camper o vere ba-
raccopoli a cielo aperto (come si vede ai lati di viale 
Certosa e non solo). Al conine della città permane 
un campo nomadi ciclicamente oggetto di notizie 
di cronaca. Ma c’è vera integrazione se non si ri-
spetta la legalità? 
A Borgata Paradiso in via Leopardi, ormai da anni, 
esiste un cantiere incompiuto di edilizia popolare. 
Un progetto controverso, contestato dai cittadini 
locali, che lamentavano l’eccessiva cementiicazio-
ne nella zona e la perdita di un’area preziosa di 
parcheggi. L’Amministrazione comunale nelle riu-
nioni pubbliche di quartiere difese, con fermezza, 
la costruzione, asserendo il bisogno di nuove case 
per gli indigenti. Sta di fatto che la gente non fu 
ascoltata ed oggi, oltre ad aver perso i parcheggi, i 
residenti devono convivere con uno scheletro di ce-
mento abbandonato. In un periodo di tagli lineari 
l’ennesimo spreco di risorse pubbliche. L’edilizia 
privata brucia gli ultimi spazi verdi, quella pubblica 
immobilizza risorse preziose. E le famiglie sfrattate 
dove possono andare a dormire?

a cura di Fabrizio SALVATICO

L’elaborazione del nuovo Pro-
getto è durata circa un anno.  
Abbiamo chiesto alle varie  
commissioni una veriica del 
progetto precedente e di in-
dicare precise proposte per il 
nuovo. Il materiale raccolto è 
diventato la prima bozza che 
è stata pubblicata per la co-
noscenza e partecipazione di 
tutti sul nostro sito web e sot-
tomessa all’attenzione dei vari 
Consigli pastorali Parrocchia-
li (Cpp), delle assemblee del 
clero e dell’Equipe che a più 
riprese sono tornati sul tema. 
Nel brano biblico della lavan-
da dei piedi, segnato precisa-
mente dalla sua dimensione 
eucaristica, abbiamo messo a 
fuoco tre verbi: 
• Si alzò da tavola: bisogna 
intanto sedersi a mensa con 
Gesù e i fratelli. Lì facciamo 
esperienza della fraternità e 
della presenza del Signore, ma 
troviamo anche lo stile per il 
comportamento del cristiano. 
Dopo l’ascolto e l’incontro si 
alza, porta la sua fede al quo-
tidiano, non rimane assente, 
ma si adopera in ogni modo.
• Depose le vesti:  bisogna 
svestirsi del proprio io, della 

UNITÀ PASTORALE 45 – LE PARROCCHIE STANNO IMPARANDO A COLLABORARE, MOLTE LE COMMISSIONI DI LAVORO

Collegno cammina insieme

propria inta dignità, per as-
sumere la condizione di colui 
che serve sull’esempio del Si-
gnore. 
• Cominciò a lavare i piedi: 
l’azione è frutto di un incon-
tro e di una esperienza di fra-
ternità. Non basta compiere 
un’azione, o dare qualcosa; è 
necessario dare se stessi.

La nostra Up è arricchita del 
valore e dell’operatività delle 
varie commissioni. Ai coordi-
namenti preesistenti di cate-
chesi, liturgia, famiglia, gio-
vani, anziani, caritas, giornale 
Collegno Comunità, si sono 
aggiunti nell’ultimo quin-
quennio le attenzioni verso il 
mondo del lavoro, salute, di-

sabilità, e sito web (www.col-
legnoup.it)  Non scopriamo 
nulla di nuovo, ma ci sforzia-
mo di abitare il territorio ed 
essere presenti con la nostra 
testimonianza cristiana e con 
le risorse che abbiamo a dispo-
sizione. 
Inoltre, abbiamo ben presen-
te nell’impegno pastorale i 
servizi e i doni che portano 
alla nostra Up la presenza di 
alcune associazioni come il 
centro di ascolto Pier Giorgio 
Frassati, la Famiglialcentro, il 
Cav (Centro di aiuto alla vita), 
gli Scouts, per citarne alcune. 
Rappresentano la vitalità della 
vocazione laicale nella Chiesa.
La consegna del nuovo proget-
to alle nostre comunità avver-
rà durante la celebrazione del 
Corpus Domini il 26 maggio 
alle 21 presso la Parrocchia 
Beata Vergine Consolata. Ci 
auguriamo che possa portare 
molti frutti anche dentro un 
quadro di riassetto diocesano 
in atto dove le comunità par-
rocchiali dovranno mettere in 
comunione sempre più perso-
ne, esperienze e risorse di cui il 
Signore le ha arricchite.

padre Salesio

LE ASSEGNAZIONI

Orti
urbani

Il precedente 

Progetto 

dell’Unità 

Pastorale 

di Collegno 

(2010-2015) 

venne 

presentato 

nei locali della 

Parrocchia 

S.Giuseppe 

il 28 novembre 

2010 da don 

Mimmo Mitolo, 

che era 

moderatore 

dell’Unità 

Tutti invitati 

alla serata di 

festa venerdì 

3 giugno, 

organizzata 

dalla Pastorale

Giovanile

dell’Unità 45, 

appuntamento 

dalle 22.30 

alle 3 presso il 

Padiglione 14.

Il Comune di Collegno in queste 
settimane ha rimesso a disposi-
zione dei cittadini gli orti urbani. 
L’assegnazione durerà due anni 
e darà la possibilità a famiglie, 
disoccupati e anziani di coltivare 
e produrre del cibo. L’iniziativa è 
volta a dare la possibilità di usa-
re l’orto come «bene comune» a 
disposizione di persone che pos-
sono imparare a 
coltivare la terra in maniera so-
stenibile per l’ambiente.

Tommaso MARINO
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Ufficio parrocchiale
Lun. 9.30-12; Mart. 9.30-12 e 16.30-19; Merc. 9.30-
12 e 16.30-19; Giov. 16.30-19; Ven. 9.30-12 e 16.30-
19; Sab. 9.30-12 e 16.30-19
Adorazione eucaristica – Venerdì ore 18

Sante Messe
Martedì e giovedì ore 18; Sabato e prefestivi ore 18
Domenica ore 11.15
Confessioni 
Martedì e Sabato ore 16-17.30

San Giuseppe
Via Venaria11, Collegno

Tel. 011.4023000
Fax. 011.4157228

http://sgiuseppe.wix.com/collegno – e-mail: sangiuseppe_collegno@alice.it

21 febbraio – 30 aprile

Battesimi. Sasso Valenti-
no, Sasso Chiara.
Funerali Feno Ida, Greco 
Osvaldo Salvatore, Leanti 
Mario, Chirico Adriana.

Archivio

Giubileo, c’eravamo!
Nell’Anno Santo della Misericordia, a Roma, «io c’ero!». Lo potrà 
raccontare, con una certa fierezza, il nostro Francesco Quattrone, 
preziosa presenza che in questi anni ha accolto in Ufficio Parroc-
chiale tanta gente del Villaggio Dora. E lo potranno raccontare an-
che i giovani di San Giuseppe, che si sono uniti ai pullman organiz-
zati dalla Pastorale Giovanile Diocesana in occasione del pellegri-
naggio giubilare della Diocesi a Roma. Per Francesco, una confer-
ma della squisita disponibilità al servizio volontario che tanti di noi 
conoscono. Per i giovani una bella esperienza di Chiesa cattolica e 
diocesana. E, a testimonianza perenne… un selfie con l’Arcivescovo.

DOMENICA 1 MAGGIO – QUEST’ANNO LA FESTA PATRONALE È STATA CELEBRATA NEGLI STESSI GIORNI DELLA CELEBRAZIONE CIVILE

San Giuseppe del Lavoro
La Messa comunitaria, l’incontro conviviale – Ma anche la riflessione sui gravi temi dell’emergenza occupazionale

Questi gli appunta-
menti di maggio, mese 
mariano, sul territorio 
parrocchiale di San 
Giuseppe: si concluderà 
con la Solennità della 
Visitazione nella chiesa 
della Madonnina.
• Accoglienza della 
statua della Madonna 
domenica 15 alle 11.15, 
in chiesa.
• «Cenacoli» alle 21: 
lunedi 16 in via Partigia-
ni 38, martedì 17 in via 
della Croce 2, mercoledì 
18 in via Portalupi 5-7, 
giovedì 19 in piazza .Eu-
ropa Unita, lunedì 23 in 
piazza Spinello, venerdì 
27 in via La Pira 4.
• Adorazione Eucaristi-
ca sabato 28 alle 21 in 
chiesa.
• Conclusione del mese 
di maggio martedì 31 
alle 20 nella chiesa della 
Madonnina con Rosa-
rio, Messa e festa.

Maggio
mariano

«L’imprevisto è una opportu-
nità che si è messa la tuta», 
sentenziava un vecchio ope-
raio. A dire il vero, l’aveva-
mo previsto fin dall’inizio 
dell’Anno Pastorale: nel 2016 
il giorno di San Giuseppe 
(19 marzo) sarebbe «cadu-
to» a ridosso della Settimana 
Santa. Più saggio festeggiar-
lo più in là, magari attorno 
al primo maggio, festa civile 
dei lavoratori e festa liturgica 
di San Giuseppe Lavoratore. 
E conservare, dell’antica sen-
tenza, la sfida di trasformare 
in opportunità uno scherzo 
del calendario che si ripeterà 
solo nel 2024. Così, facendo 
perno sulla Messa solenne di 
domenica 1 maggio, si è ar-
ticolato un fitto programma 
di opportunità di incontri 
che hanno interrogato la no-
stra fede, hanno alimentato 
la vita comunitaria, han-
no portato a riflettere sulle 
grandi domande che pone il 
mondo del lavoro oggi.

Colgo l’occasione di queste 
righe del nostro giornale per 
ringraziare quanti, e sono 
stati molti, si sono spesi per 
fare, di questi giorni, gior-
ni belli. E rilancio, di que-
sti giorni, almeno qualche 
spunto che io stesso porto 
nel cuore.
Sul tema del lavoro, innan-
zitutto. Un bel gruppo di 
noi ha partecipato alla Ve-
glia della Solidarietà con il 
mondo del lavoro presieduta 
dall’Arcivescovo in Duomo 
a Torino, proprio all’anti-
vigilia della nostra festa. È 
stata una bella esperienza di 
Chiesa e una bella opportu-
nità per vivere uno dei gran-
di riti del Giubileo della Mi-
sericordia, passando per la 
Porta Santa della Cattedrale. 
Proprio in quella sera, l’Arci-
vescovo ha sottolineato che 
«assai grave rimane la situa-
zione di tanti giovani che, sfi-
duciati, non studiano più e 
nemmeno cercano impiego, 

rimanendo in una specie di 
limbo che umilia la loro di-
gnità di persona e tarpa le ali 
al loro domani». Conoscia-
mo tanti di questi giovani: 
sono nostri familiari, amici, 
abitano nei nostri palazzi. 
Non siamo indifferenti alla 
sofferenza che appesantisce 
la vita loro e delle loro fami-
glie e proprio nei giorni della 
festa patronale e nei giorni 
successivi abbiamo attivato, 
insieme con le altre Parroc-
chie di Collegno e il Centro 

d’Ascolto P.G. Frassati, un 
piccolo percorso capace, for-
se, di riaccendere qualche 
speranza, mentre rimane 
sempre aperta l’opportunità 
di accedere allo Sportello per 
il Lavoro, il venerdì mattina, 
in Parrocchia.
La riuscita del pranzo comu-
nitario, la intensa Assemblea 
parrocchiale, la bella serata 
di sabato 7 maggio con gli 
«Alunni del Cielo» hanno 
testimoniato la vitalità di 
quanti si sentono ancora 
protagonisti nella Parrocchia 
San Giuseppe. Sono stati mo-
menti che, tra l’altro, hanno 
permesso il riavvicinamento 
di amici di antica data. 
Il card. Martini amava dire 
che la parrocchia serve per 
tutti, anche per quelli che 
non vi entrano mai, ma ci 
vuole qualcuno che «tenga 
il fuoco acceso», alimenti e 
curi un clima di casa, appun-
to, affinché chi passa, anche 
solo per un fugace contatto, 

senta che lì è possibile re-
spirare aria buona e trovare 
parole che rifocillino il cuo-
re. Ecco, dopo questi giorni 
di festa, posso dire a tutta la 
gente del Villaggio Dora che, 
in Parrocchia, «il fuoco è an-
cora acceso».
E, a coronamento di tutto, la 
fede. In questi giorni di festa 
abbiamo pregato, insieme: 
più del solito e, vorrei dire, 
meglio del solito. Questo 
scorcio del mese di maggio 
vedrà i Cenacoli di preghiera 
in più punti del nostro quar-
tiere e si concluderà con la 
Solennità della Visitazione 
nella chiesa della Madonni-
na, amata da tanti Collegne-
si vecchi e nuovi. San Giusep-
pe, sposo della Beata Vergine 
Mario, patrono dei lavorato-
ri e della gente del Villaggio 
Dora ci insegni che senza la 
fede non saremo mai ricchi, 
con la fede non saremo mai 
poveri.

don Filippo

GRUPPO TAGLIA E CUCI – CONFEZIONATI 120 PEZZI PER LA MISSIONE DEI PADRI AGOSTINIANI

Zainetti per il Camerun
Alla ormai mia veneranda età 
non avevo mai sentito parla-
re di Bafut. È accaduto solo 
quando i Rangers della Par-
rocchia Madonna dei Poveri 
mi hanno chiesto se potevamo 
confezionare zainetti per gli 
scolari di una loro Missione 
in Camerun. Perché si sono 
rivolti proprio a noi della Par-
rocchia San Giuseppe? Perché 
sapevano che da oltre 15 anni 
abbiamo un gruppo di «Ta-
glio e Cucito», composto da 
signore italiane e straniere che 
ogni settimana, il martedì e il 
venerdì, si ritrovano in Parroc-
chia per confezionare piccoli 
oggetti, semplici abiti, e altri 
manufatti per addobbi, regali-
ni  e passamaneria varia.
Il gruppo è nato con lo scopo 
principale di creare un am-
biente che favorisse l’incontro 
tra persone di varie naziona-
lità e che, con la conoscenza, 
nascessero anche i presupposti 
per una reciproca integrazio-

ne e per una cittadinanza più 
serena e rispettosa dell’altro, a 
qualsiasi etnia e religione ap-
partenga. Sul territorio della 
nostra comunità si contano 

cittadini di ben 27 nazionalità.
Tornando ai nostri zainetti, ne 
sono stati confezionati, a tito-
lo assolutamente gratuito, con 
le stoffe fornite dai Ranger, 
circa 120 che verranno  con-
segnati ai ragazzini della Mis-
sione – che peraltro hanno già 
ricevuto una divisa scolastica, 
frutto di un precedente pro-
getto – da Padre Modesto e da 
Nonno Luciano. Quest’ultimo 
ha seguito assiduamente il 
lavoro delle volontarie al con-
fezionamento, con molte idee 
migliorative rispetto alle ipote-
si iniziali, rendendoci il lavoro 
assai più complesso, ma in de-
finitiva con un risultato sicu-
ramente più soddisfacente.
Un ringraziamento particolare 
a Fatima, Elena e suor Casimi-
ra animatrici del gruppo, e un 
grazie anche all’iniziativa che 
mi ha permesso di conoscere 
un posto come Bafut, anche se 
solo su internet….

Pino MANZONE

Nell’ambito della festa patronale (fotogallery su www.collegnoup.it) un gruppo 

di parrocchiani ha partecipato alla Veglia della Solidarietà in Duomo, sui temi del lavoro

Che estate,
ragazzi!
Sempre più ricca è la propo-
sta estiva per i ragazzi dell’o-
ratorio di San Giuseppe. 
Quest’anno sono in calen-
dario quattro settimane in 
Parrocchia, nella consolidata 
formula dell’Estate Ragazzi, 
che si terrà dal 13 giugno all’8 
luglio. 
Ci saranno naturalmente an-
che i campi estivi con l’Azio-
ne Cattolica. Due le sedi in 
montagna: a Mompellato di 
Rubiana per la I e II media 
(21-26 giugno), III media (5-
10 luglio), biennio delle scuo-
le superiori (27 giugno-2 lu-
glio); a Claviere per il triennio 
delle superiori (3-8 luglio).
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Ufficio parrocchiale
Da lunedì a venerdì ore 15.30-18; 
giovedì e sabato anche 10-12

Sante Messe
Giorni festivi: ore 9.00 chiesa S. Elisabetta; 
ore 11.00 chiesa parrocchiale

Sabato e Messe festive della vigilia: 
ore 18.15 chiesa parrocchiale
Giorni feriali: lunedì, martedì, mercoledì, venerdì 
ore 18.15; giovedì ore 9.00

Confessioni, prima e dopo le Messe
Adorazione eucaristica, giovedì ore 9.30-11.00

B. V. Consolata
Via Ulzio 18, Collegno
Tel. 011.4051402 – cell. 339.2514206
Chiesa S. Elisabetta: corso Francia 351/7

 e-mail: parr.leumann@diocesi.torino.it

22 febbraio – 30 aprile

Battesimi. Marchi  Mattia, 
Saccomanno Elisa, Lan-
zano Francesco, Lanzano 
Lorenzo, Andreolli Emma, 
Angilletta Federico, Capu-
to Asia, Cinardo Francesca, 
Francalanza Sofia, Mangla-
viti Claire, Ricatto Matilde, 
Pasero Elisa, Pasero Ales-
sandro, Camarda Alma.
Matrimoni. Marchi Ro-
berto e  Staffinati Silvia.
Funerali. Chiconi Anto-
nio, Marletta Francesca, 
Clemente Giuseppe, Tauri-
sano Saverio, D’andrea Lu-
isa, Moretto Maria, Milani 
Idilia, Ventura Giuseppe, 
Crupi Antonio, Rossi Bru-
no, Salvio Carmela, Marta 
Carlo, Valfrè Luigi, Ceron 
Anna, Larotonda Donato, 
Brusa Roberto, Branca-
lion Stella, Barbero  Mag-
giorino, Deregibus Italo, 
Bonafini Lina, Carone Ida, 
Lunardi Elsa, Lubrano Gra-
ziella, Bernardinelli Nino, 
Vaschetto Liliana.

Archivio

A
nche quest’anno il 
cammino di pre-
parazione alla Cre-
sima degli adulti 

delle parrocchie dell’Unità 
Pastorale 45 (Collegno) è 
stato ospitato dalla comuni-
tà Beata Vergine Consolata. 
Il 25 gennaio ci siamo trova-
ti per il primo incontro in 19 
persone, ognuna delle quali 
con motivazioni diverse:  chi 
per approfondire la propria 
fede, chi per sposarsi, chi per 
battezzare nipoti o amici, 
chi per avere la certezza che 
la fede cristiana sia giusta, 
chi per portare a termine il 
proprio cammino di fede 
sospeso in passato... Ognu-
no con il proprio bagaglio 
di esperienze, con le età più 
disparate, dalla diciottenne 
alla quasi cinquantenne, tre 
coppie di fratelli e sorelle, 

una coppia di sposi con 4 fi-
gli, impegnati a testimoniare 
la loro coerenza in famiglia, 
in quanto la ragazza mag-
giore ha ricevuto la cresima 
lo scorso anno. 
In questo cammino ci ha 
guidato la volontà di evitare 

giudizi poiché  in ogni per-
sona c’è del bene senza per 
questo sminuire il messaggio 
evangelico e la dottrina cri-
stiana. Nel cammino abbia-
mo cercato di far nascere il 
desiderio di vedere, capire ed 
incontrare il Gesù,  con due 

Parrocchia Beata Vergine Consolata - Via Ulzio 18 - Collegno

Campi al mare
13-17 Giugno Elementari
11-15 Luglio Medie
Soggiorno presso la casa «Sorriso dei bimbi» 
Alassio (SV)

Estate Ragazzi
Medie

dal 13 Giugno all'8 Luglio
Elementari

dal 20 Giugno all'8 Luglio

dal Lunedì al Venerdì 
Orario 8.00-17.30
Sono previste 2 uscite settimanali, 
di cui una è la piscina
Il programma delle MEDIE è 
differenziato da quello delle elementari.

2016
ESTATE RAGAZZIESTATE RAGAZZI

2016

ISCRIZIONI
Le iscrizioni sono aperte 
dal 26 aprile al 14 maggio
al campo di via Avigliana, angolo via Cesana
dal Lun al Ven, dalle 17.30 alle 18.30
Informazioni al numero 346.241.00.49

POSTILIMITATI
In collaborazione con 
CITTA’ DI COLLEGNO

SETTANT’ANNI – UN MESE DI APPUNTAMENTI

Buona Festa BVC!
Buon genetliaco BVC! Settant’anni e qualche ruga... di espressione! Sì, 
l’esprimersi di una comunità che sa mettersi pienamente in gioco, nel 
continuo divenire delle attività e nel tentativo di attivarsi per manife-
stare quel dinamismo e quell’apertura che son0 essenziali nel messag-
gio cristiano. Il nutrito programma della nostra Festa culminerà con 
la presenza del Vescovo Cesare, che con noi celebrerà l’Eucaristia il 19 
giugno. Buona festa a tutti e leggete bene la locandina, scoprirete belle 
iniziative! 

don Riccardo

VERSO LA CRESIMA- SI TENGONO ALLA CONSOLATA GLI INCONTRI DI TUTTA L’UNITÀ PASTORALE 45

Il «sì» 
degli adulti

Dalle visioni
di fede personale
alla conoscenza

del Vangelo,
al confronto

con Gesù

caratteristiche particolari: 1) 
il gusto delle cose autenti-
che della vita quali amicizia, 
affetti familiari (la famiglia), 
solidarietà, il bello della na-
tura, l’arte….. 2) non accon-
tentarsi, ma mirare sempre 
più in alto senza lasciarsi 

sconfortare, alla ricerca del 
vero bene cercando un modo 
anche gioioso di essere nel 
mondo.
Abbiamo fatto 14 incontri. 
Abbiamo trattato temi legati 
ai momenti liturgici che ab-
biamo vissuto concretamen-
te partecipando alle Ceneri, 
alle Confessioni in prepara-
zione alla Pasqua e,  per qual-
cuno, al triduo Pasquale.
Partendo dalla riflessione sul 
volto di Dio che ognuno ha, 
si è presentato il volto di Dio 
alla luce delle Scritture così 
come ci  viene presentato da 
Cristo. Abbiamo approfondi-
to la figura di Gesù di Naza-
reth, cosa significa aver fede e 
la nostra chiamata ad essere 
suoi discepoli.  Abbiamo pre-
sentato i temi  sia da un pun-
to di vista contenutistico che 
con l’aggiunta di esperienze 
personali di vita vissuta.
Nell’ultimo incontro di lu-
nedì 2 maggio abbiamo 
meditato la Parabola del Se-
minatore evidenziando che 
il nostro compito è quello 
di mettere nel  loro cuore 
un seme.  Ora confidiamo 
nel Signore Gesù che apra i 
cuori di tutti; speriamo che 
siano il terreno buono, dove 
il seme germoglia e frutta 
cento volte tanto. Auguri di 
buon cammino.

diacono Andrea

Parrocchia Beata Vergine Consolata 

70 ANNI 
di PARROCCHIA

70 ANNI 
di PARROCCHIA

                            

                          25 - 27 - 28 - 29 Maggio 
                            «BVC SUMMER CUP» 
                     Torneo, al campo di Via Avigliana
                           Informazioni e iscrizioni su apposito manifesto

MARTEDÌ 31 Maggio
Ore 21.00  Santa Messa a Santa Elisabetta 
             e breve processione sino in via Ulzio
 

MERCOLEDÌ 1 Giugno 
Ore 20.00  Apericena 
                   Prenotazione entro il 24 maggio, in ufcio parrocchiale

              A seguire Tornei di pinnacola, 
                    calciobalilla, ping pong

DOMENICA 5 Giugno
Ore 11.00   Santa Messa con attenzione particolare 
                   ad ammalati e anziani 
            Verrà celebrata l’unzione degli infermi

MERCOLEDÌ 8 Giugno 
Ore 20.00  Serata delle Lanterne 
              animata dal gruppo Missionario

               A seguire Serata di Karaoke e musica
               Prenotazione entro il 1 giugno, in ufcio parrocchiale

VENERDÌ 10 Giugno 
Ore 19.30   Spaghettata «per tutti i gusti»
Ore 21.00  Musical «Il principe d’Egitto», 
            realizzato dai nostri ragazzi

GIOVEDÌ  16 Giugno 
Ore 21.00 Ballo a palchetto, con l’orchestra «Gli smeraldi»
              Saranno presenti alcuni stands alimentari

VENERDÌ 17 Giugno 
Ore 21.00 In via Ulzio 18
          Intrattenimento e ballo con i «Groovejat»
              Saranno presenti alcuni stands alimentari
Ore 21.00 A Santa Elisabetta
          Concerto “Piper's Night”               
          cornamuse irlandesi e scozzesi, chitarra, thin whistles

SABATO 18 Giugno 
Ore 21.00 Rock ed emozioni con i "Blasco Antology"  
              Saranno presenti alcuni stands alimentari

DOMENICA 19 Giugno 

Ore 11.00  S.MESSA PRESIEDUTA DALL’ARCIVESCOVO
Ore 12.30 Grigliata per tutti! 
            Prenotazione entro il 12 giugno, in ufcio parrocchiale

Sabato 25 giugno 
Ore 20.00 Cena sociale nel cortile Scuola Leumann

Domenica 26 giugno 

Ore 14.30 Torneo di bocce al Bocciodromo La Certosa

Con il patrocinio della  

M
ens

io Macelleria 

Gastronomia

Associazio e

A ici della Scuola Leu a
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Madonna dei poveri
Padri Agostiniani  Scalzi

Via Vespucci 17, Collegno
Tel. e fax 011.4116904

Ufficio parrocchiale
Mattino: Martedì e Venerdì 
                ore 9.30-11 
Pomeriggio: da Martedì a Venerdì
                     ore 16.30-18.30
Confessioni: ogni sabato 9.30-11

Sante Messe
Giorni feriali: Lunedì ore 18
        Da Martedì a Sabato ore 8.30 e 18
        Giorni festivi: ore 9-11 e 18

www.madonnadeipoveri.it – e-mail: madonnadeipoveri@hotmail.it

21 febbraio – 30 aprile

Battesimi. Ricci Francesco, 
Fodrini Giulio, Di Donato 
Eleonora, Lasagna Rebecca, 
Cecere Tommaso, Bonaven-
tura Francesco.
Funerali. Bovio Aldo, Coffa-
ro Salvatore,  Bongrani Elsa, 
Turus Iolanda, Noto Calo-
gera, Rodano Santino, Pal-
ma Antonia, Gavioli Maria, 
Parlongo Maria Fortunata, 
Ravina Gemma, Nizzetto 
Antonio, Laudicina Grazia.

Archivio

Vantaggio
«Quando compiamo opere di 
misericordia e ci occupiamo di 
qualcuno, lo facciamo certo per 
suo vantaggio e questo abbiamo 
di mira, ma ne deriva anche un 
vantaggio nostro, perché l’opera 
di misericordia che eroghiamo 
a vantaggio del bisognoso Dio 
non lascia senza ricompensa. 
Questa ricompensa presa in 
sommo grado consiste nel gode-
re pienamente di lui». (S. Agostino, 
La dottrina Cristiana 1.32.35)

Si celebra domenica 22 maggio la 
Festa di Santa Rita da Cascia. Nella 
chiesa parrocchiale Madonna dei Po-
veri, a conclusione delle Messe festive 
di sabato 21 alle 18 e di domenica 22 
alle 9, 11 e 18, verranno benedette le 
rose in onore della Santa.

Santa Rita, religiosa agosti-
niana, è molto amata dal 
popolo che la sente molto 
vicina per la «normalità» 

dell’esistenza quotidiana da Lei 
vissuta, prima come sposa e 

madre, poi come vedova e infine 
come monaca agostiniana. Rita 
nacque nell’anno 1381 a Rocca-
porena, un villaggio situato nel 
comune di Cascia in provincia 
di Perugia, da Antonio Lotti e 
Amata Ferri. I suoi genitori era-
no molto credenti e la situazione 
economica non era agiata ma de-
corosa e tranquilla.
A Santa Rita la vita non rispar-
miò nulla: giovanissima fu data 
in sposa ad un uomo iroso e 
brutale col quale ebbe due figli, 
tuttavia con il suo tenero amore 
e passione riuscì a trasformare il 
carattere del marito e a renderlo 
più docile. Il marito fu assassi-
nato e nel giro di poco tempo 
anche i figli lo seguirono nella 
tomba. Rita non si abbandonò al 
dolore, alla disperazione, al ran-
core o al desiderio della vendetta, 

anzi riuscì in modo eroico a su-
blimare il suo dolore attraverso il 
perdono degli assassini del mari-
to. Si adoperò instancabilmente 
per riappacificare la famiglia del 
marito con gli assassini, inter-
rompendo cosi la spirale di odio 
che si era creata.
Entrò in convento a Cascia e lì 
visse gli ultimi 40 anni di vita 
in assidua contemplazione, pe-
nitenza e preghiera, completa-
mente dedita al Signore. Santa 
Rita, 15 anni prima di morire (22 
maggio 1457) ricevette la singo-
lare «spina» di quella piaga che le 
si stampò dolorosa sulla fronte, 
che incessantemente le procurò 
i terribili dolori e le sofferenze 
inaudite della coronazione di 
spine.
Santa Rita ha tramandato il suo 
messaggio senza mai scrivere 

niente, ma usando l’esempio 
concreto del vivere quotidiano, 
fatto di rispetto verso l’altro e 
verso il creato. Le testimonian-
ze dei miracoli accaduti per sua 
intercessione sono talmente nu-
merose, che è stata proclamata 
dal popolo dei fedeli «santa dei 
casi impossibili», in quanto, così 
come Rita ci ha insegnato, se ci si 
affida a Dio, tutto può accadere. 
Questa piccola, grande donna 
ha lasciato tracce di numerose 
opere miracolose sia in vita, che 
dopo la morte. Migliaia sono le 
testimonianze di grazie ricevute 
che ancora ogni anno arrivano al 
monastero di Cascia.
Donna del dialogo e della ricon-
ciliazione, Santa Rita si rivolge a 
tutti. La strada che ci suggerisci è 
fatta di umiltà, sacrificio, ascolto 
dell’altro e ricerca del dialogo. 

PATRONA DELLA PARROCCHIA - DA BANNEUX A COLLEGNO LA VENERAZIONE DELLA MADONNA APPARSA ALLA GIOVANISSIMA MARIETTE

Vergine dei poveri
Intensi giorni di preghiera nel mese mariano – In Belgio dall’1 al 6 settembre, iscrizioni presso l’Opera Pellegrinaggi

«Io sono la Vergine dei pove-
ri», queste le parole che Maria 
rivolse alla veggente Mariette 
Beco nella terza apparizione a 
Banneux, piccolo villaggio delle 
Ardenne in Belgio (circa 20 chi-
lometri da Liegi). Le apparizioni 
furono otto: avvennero nel 1933 
dal 15 gennaio al 2 marzo, Ma-
riette aveva 12 anni. Era inverno,  
la Madonna apparve sempre 
verso le ore 19 quando era già 
buio; camminando, accompa-
gnò Mariette verso la sorgente e 
la invitò ad immergere le mani 
nell’acqua. 
Ogni particolare a Banneux è si-
gnificativo: freddo, buio, acqua. 
Maria è venuta per stare accan-
to a noi, per riscaldare il nostro 
cuore, per mettere luce e chia-
rezza nelle nostre anime, per 
donarci l’acqua che è vita, che 
disseta, che lava e perché attra-
verso Lei possiamo conoscere 
Cristo Gesù, luce che illumina 
ogni uomo.
I messaggi che Maria affidò alla 
veggente sono semplici ma pro-
fondi: «Questa sorgente è per 
me, per tutti gli ammalati, per 
tutte le nazioni»; «Sono venuta 
ad alleviare la sofferenza»; «Pre-
gate molto». Nell’ultima appa-
rizione salutò Mariette dicendo: 
«Io sono la Madre del Salvatore, 
Madre di Dio».
Tanti parrocchiani, me compre-
sa, hanno avuto il privilegio di 
andare a Banneux in pellegri-

naggio. Lo considero proprio 
un privilegio perché Banneux 
è un’ oasi di pace, un luogo 
tranquillo e riposante, in mez-
zo ad una foresta di abeti dove 
gli scoiattoli fanno capolino. 
Qui il silenzio aiuta la riflessio-
ne, a guardarsi dentro, a farsi 
domande, a concretizzare pro-
positi per vivere coerentemente 
la vita cristiana. L’incontro con 
Maria alla sorgente, immer-
gendo le mani nell’acqua, è il 
momento dell’abbandono nelle 
braccia della Mamma celeste.
Per chi desidera fare questa 
esperienza l’Opera Diocesana 
Pellegrinaggi di Torino, come 
già annunciato dalla «Voce del 
Popolo» (n. 17), organizza un 
pellegrinaggio a Banneax in 
pulmann dal 1 al 6 settembre 
prossimi. È un’occasione – 
come si dice in gergo commer-
ciale – da non perdere!
Il pellegrinaggio è un esperien-
za di preghiera e fraternità, è un 
momento di grazia. Noi, parroc-
chiani della Madonna dei pove-
ri , questo momento di grazia 
lo viviamo tutti gli anni con la 
festa patronale nel mese di mag-
gio, tradizionalmente dedicato 
a Maria. Ogni settimana, una 
sera viene dedicata alla recita del 
Rosario nei cortili e piazze della 
borgata. Quando recitiamo il 
Rosario la Madonna è presente 
e ci ascolta, mentre scorriamo i 
misteri, Lei ci rafforza nella fede 

e fortifica la nostra volontà sulla 
via del bene. Maria è contenta di 
essere accolta nei cortili e nelle 
piazze dove gli porgiamo un fio-
re, un cero acceso ma soprattut-
to dove stabiliamo con Lei un 
rapporto di figli con la Madre 
e dove ci accogliamo tra di noi 
come fratelli.  Una sera è riserva-
ta alla fiaccolata: la statua della 
Madonna illuminata dai flam-
beaux viene portata in proces-
sione per le vie della borgata tra 
canti e preghiere; qualche sosta 
davanti agli altarini preparati 
dai parrocchiani: è il momen-
to dedicato alla meditazione. 
Questo camminare insieme ha 
un profondo significato: vo-
gliamo camminare con Maria, 

desideriamo averla compagna 
di viaggio nella nostra vita terre-
na. E Lei ci sta! Come dice Papa 
Francesco «Come una vera ma-
dre cammina con noi, combatte 
con noi, ed effonde incessante-
mente la vicinanza dell’amore 
di Dio». La processione termina 
in chiesa con la benedizione e il 
rito dell’immersione delle mani 
nell’acqua per dire a Maria: 
sono qui, allevia le mie soffe-
renze,  grazie. A conclusione del 
mese mariano la celebrazione 
Eucaristica domenicale in piaz-
za Padre Cherubino davanti alla 
statua della Madonna. 
Il gesto più importante di tutta 
la storia del mondo è la morte 
e risurrezione di Cristo e questo 
è quello che celebriamo nella 
Messa . È difficile comprender-
ne il valore ma ci viene in aiuto 
sant’Agostino: «Sacramento 
d’amore, segno di unità, vinco-
lo di carità.  Chi vuol avere la 
vita ivi la trova, trova una vita 
nella quale e della quale vive-
re». Come fratelli aiutiamoci 
a vivere intensamente questa 
Eucaristia, sia l’inizio di un 
nuovo cammino parrocchiale e 
invochiamo l’aiuto della nostra 
Patrona, la Madonna dei Poveri 
, cioè di tutti noi! Cantiamo in-
sieme: «Dei poveri, o Madre, tu 
prega per noi. Siam poveri tutti 
e siam figli tuoi. Ave, ave, ave, 
Maria».

Adele

Domenica 17 aprile 
(Catechista Domenica). 
Ambrosino Zoe, Arcuri  
Noemi, Augimeri Andrea,  
Boerio Andrea, Bonati  
Ginevra Maria, Bosca 
Elisa, Caruso Martina, 
Fulgori Riccardo, Gervasio 
Elena, Izzo Ginevra, Notari 
Alice, Pili Lorenzo, Poggio 
Matteo, Salvatore Giulia, 
Zanin Matteo.
Domenica 1 Maggio 
(Catecchista Cristina M.). 
Archesso Giulia, Batti-
stella Andrea, Bo Sofia, 
Bottacin Sara, Cali’ Lara 
Priscilla, Candido Elisa, 
Cavarretta Chiara, Chirico 
Andrea, Civiletti Valentina, 
Collino Sara, Corsanego 
Andrea, Falcone Filippo, 
Fava Francesco, Genta 
Giulia, Giglio Veronica, 
Granato Federica, Inglese 
Raul, La Mattina Alessio, 
Leone Aurora Maria, 
Lupo Sara, Meneghel 
Andrea, Morlino Aurora, 
Pagliarino  Daniele, Pintus 
Michelle, Prato Nicolo’, 
Prudente Alessia, Tucci 
Stefano, Zeggio Marlene.
Domenica 8 Maggio 
(Catechista Cristina R.). 
Arnoldo Marta, Balestra 
Elisa, Bigando Luca, 
Dimaggio Elena, Dona’ 
Daniele Giuseppe, Figus 
Alessandro, Gremo Elisa-
betta, Lo Verde Samuele, 
Marotta Giada, Massano 
Francesco, Perre Elisa, 
Perri Irene, Pirrello Paolo, 
Ponchione Giulia, Runza 
Andrea, Sacco Matteo, 
Scuccimarra Marco, 
Simone Lidia, Stocco Be-
atrice, Vercellino Cecilia, 
Zennaro Ilaria.

Prime
Comunioni

Festa di Santa Rita da Cascia

DALLE FILIPPINE

Benvenuto
padre Jerry!
Mentre esce questo numero di 
Collegno Comunità accoglia-
mo padre Agerico Cosmod, 
religioso agostiniano scalzo, 
destinato dai nostri superiori a 
comporre la comunità religio-
sa e a mettersi a servizio della 
parrocchia. Padre Jerry (così si 
fa chiamare) è nato nel 1965 in 
Bohol, una delle Province del-
le Filippine, famosa per essere 
stata sede del primo trattato 
di pace tra il capo nativo Datu 
Sikatuna e il conquistador spa-
gnolo Miguel Lopez de Legazpi 
il 16 marzo del 1565. Oggi 
Bohol è conosciuta soprattutto 
per le spiagge con sabbie bian-
chissime. Per conoscere meglio 
padre Jerry gli abbiamo fatto 
tre domande. 
Ci parli della tua famiglia?
Sono nato in una famiglia mol-
to religiosa. Siamo quattro fra-
telli, ho anche 4 nipoti. Quan-
do eravamo piccoli andavamo 
alla Messa tutti insieme. I miei 
genitori erano insegnanti e fin 
da piccoli ci hanno insegnato a 
vivere con grande rispetto per 
le altre persone e di aver molto 
timore in Dio, facendo sempre 
il bene. Io essendo il più pic-
colo nella famiglia ho avuto la 
possibilità di imparare tante 
cose dai miei fratelli. Quello 
che sono oggi lo devo sicura-
mente tanto alla mia famiglia. 
Come è nata la tua vocazione?
La mia vocazione posso dire è 
maturata con il tempo. Mi sen-
tivo chiamato dal Signore già 
da ragazzo ma sono entrato nel 
seminario soltanto a 28 anni.  
Forse perché, essendo il più pic-
colo, non ho avuto il coraggio 

di lasciare la mia famiglia. Gra-
zie a Papa S. Giovanni Paolo 
II, che nel 1995 è venuto nelle 
Filippine per la giornata mon-
diale della gioventù, mi sono 
sentito chiamato nuovamente 
e ho trovato il coraggio per ri-
spondere sì alla chiamata del 
Signore ed entrare nell’Ordine 
degli Agostiniani Scalzi.  
Cosa senti di poter portare 
alla comunità religiosa e par-
rocchiale?
Io credo molto nella Provviden-
za di Dio. Sento che Lui mi ha 
chiamato e perciò mi metto nel-
le sue mani. La prima cosa che 
posso dare alla comunità della 
Madonna dei Poveri è la mia 
disponibilità e vicinanza per 
ascoltare e camminare insieme. 
Spero che con la mia esperienza 
di 14 anni di sacerdozio possa 
dare il meglio con l’intercessio-
ne della Madonna. E poi stan-
do in comunità imparerò tanto 
lavorando per la gloria di Dio. 

Padre Salesio e Comunità



C O L L E G N OVI DOMENICA, 15 MAGGIO 2016

Ufficio parrocchiale
Martedì, Mercoledì, Venerdì ore 17-18.30
Sante Messe
Giorni festivi: ore 8.30-10.30-18
Sabato e prefestivi: ore 18

Giorni feriali: ore 18
Adorazione eucaristica
Martedì e Venerdì dalle 17 alle 18
Confessioni
Sabato dalle 10 alle 12

San Massimo
Via XX Settembre 10, Collegno
Tel. 011.781327
Fax. 011.7804612

http://www.parsma.altervista.org - e-mail:parr.sanmassimo@alice.it

24 febbraio – 30 aprile

Battesimi. Favata Loren-
zo, Naso Giulia, Bagnato 
Elisa, Giusti Brian, Tum-
minello Veronica.
Funerali. Suppo Giorgi-
na, Scabin Luigia, Berti 
Fulvio, Fracasso Ange-
la, Bertolin Ermenegil-
do, Cauli Anna, Fisicaro 
Marianna, Ruzza Maria, 
Cottino Carla, Zuccaro 
Giovanni

Archivio

GIUBILEO MISERICORDIA

Visitare
i malati,
4 verbi
importanti
La malattia non chiede permes-
so, spesso arriva inaspettata. 
Nel film «Quasi amici». Philip-
pe dice: «come è pazza la vita! 
Quanto è bella!». Detto da lui 
ha valore.In questo Anno Santo 
della Misericordia, incontrando 
i giovani abbiamo compiuto 
alcune riflessioni sulle opere di 
misericordia, in particolare in 
relazione a «Visitare i malati».
Visitare i malati, accompagnare, 
stare accanto implica un lavoro 
su di sé, non è assolutamente 
facile stare vicino a chi è nella 
sofferenza e nella malattia. Il 
rischio è che, partendo da si-
tuazioni diverse, si squilibri il 
rapporto; bisogna cercare di en-
trare nello spazio della condivi-
sione per incontrare le persone 
e non solo incrociarle. Il contat-
to con il malato richiede sensi-
bilità, capacità di osservazione e 
di ascolto, risposte appropriate. 
Quanti, con competenza diver-
se, visitano un malato possono 
trovare utili linee orientative 
nell’integrare 4 verbi: fare, co-
municare, essere, imparare. Su 
ogni verbo riportiamo alcune 
considerazioni dei giovani della 
nostra parrocchia.
Cosa posso fare per il malato?
Posso stargli vicino e regalargli 
un sorriso.
Posso cercare di aiutarlo nelle 
attività più difficili.
Posso ascoltare i suoi sogni ed 
aiutarlo nell’avvicinarsi il più 
possibile per realizzarli.
Posso stargli vicino, aiutarlo a 
superare i momenti di difficol-
tà, rispettando i suoi tempi e 
lasciandogli i suoi spazi.
Posso combattere la malattia 
con lui.
Cosa posso comunicare al 
malato?
Posso fargli capire che ha anco-
ra vita davanti e nonostante le 
difficoltà deve viverla al meglio.
Posso dirgli di non mollare mai, 
che nonostante tutto, le cose 
che vuole forse si possono fare 
comunque; bisogna trovare una 
strategia adeguata.
Posso dirgli di non perdere la 
speranza e di continuare ad 
amare e di accettare di essere 
amato.
Chi posso essere per il ma-
lato?
Posso essere un punto di riferi-
mento su cui contare quando ha 
bisogno e non farlo abbattere.
Essere presente e coltivare le sue 
passioni insieme cercando di 
superare gli ostacoli.
Posso essere la sua fonte di fe-
licità.
Una guida e fonte di ispirazione 
e sostegno morale.
Cosa posso imparare dal ma-
lato?
Posso affrontare con coraggio 
le difficoltà e imparare a non 
piangermi addosso e non per-
dere la speranza.
Posso imparare che non si deve 
mai perdere la voglia di vivere, 
non ci si deve rassegnare perché 
per quanto sia difficile e fatico-
so se si vuole si può.
Posso imparare l’umiltà.
Grazie perché i giovani, in rela-
zione al verbo proposto, hanno 
disegnato bene il volto della Mi-
sericordia.

don Claudio

ESTATE 2016 – GIOCO, ANIMAZIONE, FORMAZIONE

Estate Ragazzi,

viaggiamo insieme!
Let’s travel together! È il motto 
dell’Estate Ragazzi 2016. Il si-
gnificato? «Viaggiamo INSIE-
ME!». 
Noi Animatori vi proponiamo 
un’estate tutta nuova per chi 
crede che… sia possibile fare il 
giro del mondo in 80 giorni! 
Beh, noi lo faremo in 4 incredi-
bili settimane! 
Vi porteremo in Asia, in Afri-
ca e in tutti i continenti per 
scoprire tradizione e cultura 
che vi affascineranno. Non 
mancheranno di certo giochi e 
attività e le nostre gite che ci in-
voglieranno a viaggiare. Il tutto 

condito con tanti sport vecchi 
e nuovi. 
Vi starete domandando perché. 
Beh, la risposta è semplice: l’E-
state Ragazzi sarà ambientata 
in un Viaggio Olimpico! Un 
viaggio che ci farà  scoprire il 
reale significato di lavoro di 
squadra e unione per raggiun-
gere e superare anche la più  
alta delle vette. 
Insomma, un’estate così  non 
si era  mai vista! Avremo un 
compagno di viaggio davvero 
speciale: Gesù! Preparate le vo-
stre valigie, vi aspettiamo!

Gli Animatori di San Massimo.

UNA BELLA VISITA

Masci
fra le Nuvole
La Comunità Masci Regina 
Margherita 1 si è recata il 6 
marzo presso il centro «Le 
Nuvole» di Collegno: ospita 
persone diversamente abili. 
Abbiamo voluto, con questa 
visita, «compiere un atto di 
carità», come ha detto il no-
stro caro Papa Francesco, in 
questo anno Giubilare della 
misericordia. L’atteggiamen-
to degli operatori della strut-
tura è stato di accoglienza e 
disponibilità. Anche gli ospi-
ti ci hanno ben accolti ed ab-
biamo passato insieme a loro 
due ore.
Facendo una verifica delle 
attività svolte, è emerso che 
questa esperienza sarà da 
ripetere curando meglio la 
forma e cercando di svolge-
re attività insieme agli ospiti 
della struttura come, magari, 
dei laboratori di manualità o 
semplicemente regalare loro 
un po’ del nostro tempo an-
che, solo, per una semplice 
passeggiata in nostra compa-
gnia. Ci siamo portati a casa 
una profonda disponibilità 
all’accoglienza, alla compa-
gnia e al mettersi in gioco 
ciascuno con i propri limiti, 
ma certi che, insieme, an-
che le fatiche possano essere 
meno pesanti. La ricchezza 
di ciascun ospite che ha tra-
scorso con noi il pomeriggio 
è ricordata da tutti con infi-
nito amore e tenerezza. Un 
arrivederci a presto agli ospi-
ti de «Le Nuvole».

Pietro MARINELLI 

Comunità Masci Regina Margherita 1

ROMA – LA MARATONA E LA PORTA SANTA, DOPPIA ESPERIENZA DI UN NOSTRO PARROCCHIANO

Correre il Giubileo
La gara sportiva e il pellegrinaggio, traguardi raggiunti nelle stesse intensissime giornate

Quarantadue chilometri e 
centonovantacinque metri, 
è questa la distanza che bi-
sogna percorre per compiere 
una maratona. Quarantadue 
chilometri e centonovanta-
cinque metri di sudore, fati-
ca, determinazione e felicità 
una volta che hai raggiunto 
il tanto agognato traguardo. 
Non importa quanto tempo 
ci hai messo, il tempo, arri-
vati ad una certa età, passa 
in secondo piano; importa 
soltanto la consapevolezza 
di aver fatto un qualcosa di 
grande, di aver realizzato 
un sogno che magari, fino 
a poco tempo prima, non 
avresti mai pensato che si 
potesse realizzare. Tempo fa, 
avevo letto un articolo che 
elencava le dieci cose che 
una persona doveva asso-
lutamente fare almeno una 
volta nella sua vita e al quin-
to posto risultava proprio 
correre almeno una marato-
na. L’articolo non dava una 
spiegazione del perché si do-
vesse farlo ma, elencandola 
in questa  classifica, a mio 
parere offriva uno spunto 
di riflessione sul perché non 
provarci. Tentarci accresce la 
nostra autostima, la sicurez-
za delle nostre potenzialità e 
offre spunti di riflessione e 
meditazione.
Ogni maratona ha un suo 
fascino così come i luoghi 
dove la si corre. Quest’an-
no ho avuto la possibilità 

di correre la maratona del 
Giubileo a Roma; imponen-
ti misure antiterroristiche, 
messe in atto per i recenti 
fatti accaduti,  hanno ac-
colto me e la mia famiglia 
all’arrivo nella città eter-
na creandole ancor di più 
quell’aura surreale che la 
circonda da millenni. Sceso 
dal treno ti senti subito fa-
gocitato da una miriade di 
gente: alcuni, come te, sono 
arrivati  a Roma per la ma-
ratona, altri per il giubileo 
della Misericordia. Voci e 
colori sono intorno a te, le 
persone sorridono, parlano 
tra di loro e tu non puoi fare 
a meno di ascoltare i loro 

discorsi: «Domani speriamo 
di essere a San Pietro prima 
di pranzo...»,  «Se chiudo la 
maratona entro le tre ore 
e trenta... mamma mia!», 
«Una preghiera per il mio 
papà che non sta bene...».
San Pietro, la Basilica, la 
Porta Santa, un’emozione 
unica che fin dal primo gior-
no ci ha inondato di spiri-
tualità. La maestosità della 
Basilica, la sensazione unica 
e irripetibile nell’attraversa-
re quella porta e il suo signi-
ficato non hanno eguali. La 
domenica mattina, la gara. 
Tensione e concentrazione 
si impossessano di te sin da 
subito, la notte prima non 

sei quasi riuscito a dormire 
per l’agitazione, ma, oltre 
al pensiero di come andrà 
la gara, la sensazione per-
cepita il giorno prima pas-
sando attraverso la Porta 
Santa viene esaltata da un 
pensiero fisso e costante: è 
proprio quest’ultimo che mi 
ha accompagnato durante 
tutta la gara e mi ha fatto 
capire che qualsiasi cosa si 
faccia, in qualsiasi posto del 
mondo uno sia, non si è mai 
soli; Lui, infatti, ha corso a 
fianco a me, sudato insieme 
a me e mi ha accompagnato 
fino all’ultimo passaggio, la 
scritta «arrivo».

Massimo BRANCHI MONDO

• Martedì 17 alle 20.45: 

Rosario in via Gen. 
Cantore 20 e Scuola 
Maggiora, Piazetta dei 
Carabinieri; 
Messa in via Crispi 29
• Martedì 24 alle 20.45: 

Rosario in via Fiume, 11, via 
XX Settembre 28, via Roma 
angola via Rossini; Messa 
in via S. Massimo 38.
• Martedì 31 alle 20.45:

meditazione in chiesa

Maggio
nei cortili
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Ufficio parrocchiale
Mart., merc., sab. ore 9.30-12
Lun., mart., merc., ven. ore 17-19
Sante Messe
Gesù Maestro: lun., mart., merc., ven. ore 8.30; sabato e 
prefestivi ore 18; domenica ore 10.

San Lorenzo: merc. ore 18; domenica ore 11.15;
Santa Croce: ven. ore 18
Adorazione eucaristica
San Lorenzo: giov. 21-22; Gesù Maestro: ven. 15-17
Confessioni – San Lorenzo, mercoledì 16-17.30; 
Gesù Maestro, venerdì 16-17.30 

San Lorenzo
Via Martiri XXX Aprile 34, Collegno

Tel. 011.4153026
Gesù Maestro: via Ferrucci 29

Tel. 011.4156373

http://parslorenzo.jimdo.com; http://oratorioannacavallo.jimdo.com; e-mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

Circolo Culturale
Cardinale

Agostino Richelmy
Parrocchia San Lorenzo

Apertura
martedì ore 16.30-18.30
mercoledì ore 16.30-18.30
venerdì ore 17-19
giovedì e sabato DOPOSCUOLA

Sezione Storia
Offre la possibilità di visionare gli 
archivi parrocchiali dal 1655 e le 
biblioteche dei Priori di Collegno.

Attività culturali
Conferenze e momenti di appro-
fondimento per offrire una lettu-
ra evangelica dei fatti dell’attuali-
tà e della storia.

Sezione Attualità
Offre la possibilità di trovare:
• le più prestigiose riviste nazio-
nalità di attualità religiosa 
•riviste di formazione per opera-
tori pastorali 

•riviste missionarie
•il quotidiano Avvenire, i setti-
manali diocesani La Voce del Po-
polo e Il nostro tempo;
•la rassegna stampa on-line dei 
principali quotidiani nazionali;
•le notizie di agenzia del Servizio 
di Informazioni Religiose.

21 febbraio – 30 aprile

Battesimi. Angelotti Luca, Vigato Cesare, Car-
ducci Ruben Geremia, Vitale Elisabetta, Barolo 
Beatrice, Iaia Matteo, Dentis Chiara Luce.
Prime Comunioni. Bellino Edoardo, Borghe-
san Fabio, Carta Martina, Casubolo Sophia, Ca-
tanzariti Davide, Ruzza Jacopo, Fagherazzi Sara, 
Foglia Cristina, Garbin Gianluca, Giunta Fabio, 
Lavagna Cristian, Marangon Alice, Menta Sarah, 
Quitadamo Francesco, Aldisi Ivan, Angilletta 
Sara, Boerorul Paolo, Buscetti Francesco, Butera 
Ilaria, Nigro Emanuele, Nizzi Alessandra, Santa-
barbara Mirko, Sebastiano Rebecca. 
Matrimoni. Zullo Giovanni e Albano Francesca.
Funerali. Ferro Natalina, Siviero Finisia, Pollara 
Emanuela, Ferrara Maria, Azzalin Maria, Nebbia 
Emma, Ferro Angelino,  Pertengo Caterina, Ma-
estri Vanda, Zeccardo Giovanni Vincenzo, Flau-
to Giuseppe, Zappone Cristina, Riccio Raffaele, 
Passarella Giancarlo, Monagheddu Tarcisio, 
Nigra Egle, Cavallo Angela, Morando Natali-
na, Gerbaldo Pietro, Gretani Adelina, Deangelis 
Mattea, Saporita Grazia, Oberto Domenico, Fu-
setti Amelia, Internicola Giuseppe, Luino Maria 
Grazia, Tognoni Natalina, Azzalin Severino.

Archivio

GITA A BRESCELLO –  I LUOGHI DI DON CAMILLO, L’ABBAZIA DI FONTANELLATO

Peppone e Giusè
Giuseppe Bottazzi e Giusep-
pe Zampese. Quello coi baf-
i e il foulard d’ordinanza è 
«Peppone», storico Sindaco 
del «Mondo Piccolo» di Gua-
reschi. Quello che sorride in 
carne e ossa è «Giusè», pre-
zioso volontario della nostra 
San Vincenzo parrocchiale. Si 
sono incontrati a Brescello, il 
paese che fece da scenario alle 
riprese dei ilm su Don Camil-
lo, durante la gita organizza-
ta dall’Associazione dell’Ora-
torio. Una gita che, dopo un 
apprezzatissimo pranzo «alla 
emiliana», ha poi fatto tappa 
all’Abbazia di Fontanellato, 
sorgente di irradiazione della 
devozione del Rosario. Gran 
bella giornata!

Benedizione
delle famiglie

Carissime Famiglie,
abbiamo iniziato il 2 maggio la grande sta-
gione della benedizione delle famiglie, che 
si protrarrà ino al 29 maggio. L’occasione 

della benedizione della famiglia è un momento per 
incontrarci in un dialogo che vuol essere un segno 
di Dio. Per noi Sacerdoti è un compito essenziale e 
necessario, non solo per incontrare gli anziani e i 
malati che non escono mai, ma per conoscere per-
sone che non ci sarebbe modo di vedere in nessun 
altro ambiente od occasione, e per aprire un rap-
porto personale, vero, per quanto fugace.
Il nostro bussare alle porte delle vostre case trova so-
litamente una risposta cordiale e accogliente, che ci 
incoraggia. Nasce un raccontarsi reciproco in nome 
della fede per molti, in un atteggiamento di ricerca 
della verità per altri, in un rapporto dialettico vissu-
to da posizioni diverse di convinzioni esistenziali e 
religiose per alcuni, sgorga per tutti la percezione di 
uscire dall’incontro interiormente arricchiti.
Il percorrere le strade, salire e scendere le scale delle 
vostre case, da parte di noi Sacerdoti, genera una 
paziente tessitura fragile e intensa che rende meno 
anonime le relazioni nel nostro quartiere, per i cre-
denti rafforza il senso di appartenenza alla realtà 
cristiana, per tutti fa scoprire la ricchezza del nostro 
essere persone alla ricerca del giusto e del bene. 
Il nostro venire vuol essere segno di una Chiesa sbi-
lanciata sulle strade degli uomini, che vuol portare 
un segno di speranza oltre la crisi che caratterizza il 
nostro tempo.

don Enrico, don Filippo

Calendario delle visite 
Nel mese di maggio passeremo nelle vostre famiglie con 
questo calendario:
• Lunedì 16 piazza Neruda e corso Papa Giovanni;
• Martedì 17 via Rubiana e via Borgone; 
• Mercoledì 18 corso Kennedy;
• Giovedì 19 piazza Che Guevara;
• Venerdì  20 via Antica di Rivoli;
• Sabato 21 piazza IV novembre; 
• Lunedì 23 via Parri e via Alpignano 56,58,62;
• Martedì 24 via Meinardi;
• Mercoledì 25 via Alpignano (ino al n.44) 
    e via Colombo
• Giovedì 26 via Di Vittorio
• Venerdì 27 via Antica di Collegno e via Martiri
• Sabato 28 via Santa Croce

ORATORIO GESÙ MAESTRO – SI CHIUDONO MESI RICCHI DI ATTIVITÀ, SI APRE LA BELLA STAGIONE DEI CAMPI

Giovani verso l’Estate
Fra le immagini di aprile e maggio il torneo calcistico, il campo di lavoro, l’incontro con l’Arcivescovo

La Pasqua «bassa» di 
quest’anno (si è svolta molto 
presto, il 27 marzo) ha re-
galato all’Oratorio di Gesù 
Maestro due mesi pieni pie-
ni, aprile e maggio, che sem-
brano messi lì apposta per 
prepararsi a dovere all’esta-
te, che anche quest’anno si 
preannuncia ricco e stimo-
lante. Con i campi-scuola in 
montagna, in collaborazione 
con l’Azione Cattolica Dioce-
sana. E con l’Estate Ragazzi 
in oratorio, per la quale si è 
aderito all’intenso progetto 

formativo per gli animato-
ri predisposto dall’Uficio 
Giovani della Diocesi insie-
me con l’Associazione degli 
Oratori NOI Torino. Tutte le 
informazioni su queste ini-
ziative sono reperibili presso 
l’uficio parrocchiale.
E tuttavia, prima di guarda-
re all’estate, anche attorno a 
Pasqua almeno tre proposte 
hanno lasciato il segno fra 
i giovani. Il campo di lavo-
ro e preghiera che ha coin-
volto alcuni animatori nei 
giorni della Settimana San-

ta, a Castellazzo Novarese; 
l’incontro dell’Arcivescovo 
mons. Cesare Nosiglia con 
i cresimandi in Cattedrale; 
il torneo di calcio organiz-
zato dagli oratori dell’Unità 
pastorale di Collegno nella 
grande struttura della par-
rocchia Madonna dei Pove-
ri per i ragazzi delle scuole 
medie. 
Nel torneo sportivo, va det-
to, «quelli di Gesù Maestro» 
si sono distinti portando a 
casa sia il primo sia il secon-
do posto. Complimenti !

A sinista: 

il campo 

di lavoro 

durante la 

Settimana 

Santa. A 

destra: le 

medaglie 

conquistate 

dal nostro 

Oratorio al 

Torneo di 

Calcio. Sotto: 

l’incontro dei 

cresimandi 

con il Vescovo

Gli spazi
in oratorio
I locali del Nuovo Oratorio 
(ex cinema Luce) non si «af-
ittano». Data la preceden-
za alle attività pastorali e a 
quanti in questi mesi hanno 
contribuito al inanziamento 
della ristrutturazione, sono 
a disposizione di gruppi e 
famiglie che ne faranno ri-
chiesta d’uso rivolgendosi in 
parrocchia allo 011.4153026. 
Successivamente si sarà con-
tattati da un membro della 
squadra tecnica incaricata di 
concordare i particolari e le 
condizioni di utilizzo. Non è 
esigito alcun corrispettivo. È, 
evidentemente, gradito, un 
segno di partecipazione.



www.collegnoup.it

C O L L E G N O  C O M U N I T ÀVIII DOMENICA, 15 MAGGIO 2016

Santa Chiara Ufficio parrocchiale 
Dal lunedì al venerdì ore 9–11  e 15–18

Sante Messe
Feriali: Lun., mart., merc. e ven. ore 18. 

Giov. ore 8.30 
segue adorazione eucaristica
Sabato e prefestivi: ore 18. 
Domenica: ore 9.30, 11 e 18

Via Vandalino 49 -  Collegno
Tel. 011.4111815

21 febbraio – 30 aprile

Funerali. Carnino Dome-
nico, Franzon Antonio, 
Pangia Angelo, Teso Bruno.
Battesimi. Barone France-
sco, Tibaldi Gioia, Salaroli 
Anita, Campoli Serena, 
Garofano Francesco, Pa-
squalicchio Viola, Tonello 
Lorenzo, Masino Giulia.

Archivio

L’Estate Ragazzi 2016 di Santa Chiara 
avrà per tema: «Vita da campione».
PERIODO: da lunedì 13 giugno per tre 
settimane, cioè fino a venerdì 1 luglio, con 
i seguenti orari: ingresso tra le 8 e le 8.30,  
uscita dalle 17.30. Si prevede una gita alla 
settimana il mercoledì.
VENERDÌ 1 LUGLIO: dopo le 18 
spettacolo conclusivo e saluti con cena 
di condivisione per tutti (famiglie al 
completo).
COSTO: 15 euro al  momento 
dell’iscrizione  (costo maglietta e 
materiali vari), 50 euro a settimana 

con pranzo catering nei quattro giorni 
in cui non c’è l’uscita. Sconto 5 euro a 
settimana per iscrizione di più fratelli, 
a partire dal secondo iscritto. Sono 
previste tariffe agevolate per l’intervento 
delle amministrazioni comunali 
o della parrocchia stessa, dietro 
autocertificazione dei genitori. 
ISCRIZIONI: si sono svolte dal lunedì 
2 al 6 maggio, ore 16 -18 negli uffici 
parrocchiali. In caso ci siano ancora posti 
disponibili si può segnalare la propria pre-
iscrizione in ufficio fornendo nominativi 
e recapiti (caparra di 5 euro, scontata 

poi dalla quota di iscrizione che resterà di 
10 euro). La parrocchia contatterà poi le 
famiglie per l’iscrizione completa.
Le iscrizioni si chiuderanno al 
raggiungimento del numero massimo di 
iscritti, fissato in 60. Se necessario sarà 
rilasciata una dichiarazione di frequenza 
e di spesa per eventuali altre forme di 
rimborso oltre a quelle citate.
RIUNIONE INFORMATIVA: mercoledì 25 
maggio alle 21 verranno date informazioni 
più dettagliate sia sui giorni passati in 
oratorio che sulle uscite del mercoledì 
(destinazione, abbigliamento, orari, etc…).

Estate Ragazzi: dove, come e quando

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE –  LE IMMAGINI DI UNA BELLA CELEBRAZIONE CON I BAMBINI

La festa del Perdono
Catechesi sul Vangelo della Misericordia nell’anno dei Giubileo- Simbolico lancio di palloncini

Domenica 10 aprile, a pochi 
giorni dalla Pasqua, i bam-
bini della nostra parrocchia 
hanno celebrato il Sacra-
mento del Perdono, durante 
il quale sono state aperte le 
porte della Chiesa alle fami-
glie della comunità, per con-
dividere questo evento sacra-
mentale. Per comprendere 
pienamente il valore di tale 
sacramento, bisogna far rife-
rimento agli attimi vissuti da 
Gesù sulla croce e alle sue ul-
time parole: «Padre perdona 
loro, perché non sanno quel-
lo che fanno»; così ci insegna 
l’amore per i nemici, metten-
do in evidenza l’immensità 
dell’amore divino. 
Nelle tre ore di tenebre, Dio 
sottrasse il Figlio agli sguar-
di umani; ciò che accadde in 
quei momenti non può essere 

compreso dall’uomo. Il nostro 
Salvatore restò in totale solitu-
dine, espiando i peccati di tutti 
coloro che avrebbero creduto 
in lui; senza le sue sofferenze 
nessuno si sarebbe potuto sal-
vare. Abbiamo voluto ricordare 
ai bambini che, anche se a volte 
siamo nel peccato, dobbiamo 
sempre ricordare che Dio non 
smette mai di amarci, è sempre 
pronto ad accoglierci a braccia 
aperte, senza rancori, con tut-
ti i nostri difetti, ci lascia liberi 
di decidere e ci offre sempre 
la possibilità di riprendere il 
cammino verso di Lui. La ri-
conciliazione e il perdono sono 
doni di Dio, che si realizzano 
attraverso il Sacramento della 

Confessione. 
Con i bambini abbiamo usato 
come simbolo del perdono una 
mano sul cui palmo giace un 
bambino. La mano rappresen-
ta la mano di Dio che, come un 
buon padre, è sempre pronto a 
sorreggerci, a prenderci sotto 
la sua protezione, a sostenerci 
nelle nostre fragilità e ad aver 
misericordia di noi. Gli uomi-
ni con i loro giudizi si ferma-
no alla supericie delle cose 
terrene, così nascono rancori 
ed invidie.  In Gesù, Dio ama i 
peccatori e i propri nemici, per-
donando «settanta volte sette», 
ossia sempre. 
Le parabole di Gesù sottoline-
ano proprio questa consolante 

verità. Il igliuol prodigo, in-
fatti, è perdonato prima anco-
ra che faccia ritorno a casa; è 
perdonato nel momento stesso 
in cui lascia il padre e sperpera 
ignobilmente i beni accumu-
lati dal padre stesso, perché 
è sempre un iglio amato. In 
egual modo, la pecorella smar-
rita, di cui don David ha parla-
to ai bambini, è amata anche 
mentre si smarrisce cercando 
«altri pascoli». Ecco perché il 
pastore buono lascia da parte 
le altre pecore per dedicarsi alla 
ricerca di quella smarrita. Dio 
è l’amore incondizionato. Non 
ama perché è amato, come 
facciamo noi, ma ama anche 
quando non è amato. È questa 
la misericordia. Come il perdo-
no è costante da parte di Dio, 
così la riconciliazione è sempre 
offerta all’uomo. 
Questo è quanto abbiamo 
cercato di far comprendere 
ai nostri bambini, che hanno 
risposto in maniera positiva, 
nascondendo dietro l’emozio-
ne e la timidezza, un profondo 
senso di pace e serenità, tipici 
di chi crede nella luce di Dio. 
Inine, a conclusione della festa 
del perdono, vi è stato un sim-
bolico lancio di palloncini, su 
cui ogni bambino ha scritto il 
proprio nome; un gesto volto 
a rappresentare le fragilità e i 
peccati che, liberandosi in cie-
lo, vengono afidati nelle mani 
di Dio. 

Catechista Patrizia ABRAMO

Festa della comunità,
programma di massima
I dettagli delle attività sono ancora in fase di definizione e di organizzazione. 
La festa è organizzata in collaborazione tra parrocchia di Santa Chiara e 
associazione Romita, con sede nel centro Ettore Sassi.
Il calendario prevede in ogni caso questi eventi:

• venerdì 27 maggio: ore 21 circa, in chiesa, concerto del coro par-
rocchiale;
• sabato 28 maggio: ore 21 circa recital «Genesi», preparato dai gio-
vani del coro parrocchiale. 
• domenica 29 maggio: ore 11 (tempo permettendo) l’unica Messa 
si svolgerà come di consueto nella piazza prospiciente la parrocchia. 
Conluiscono in quell’orario le celebrazioni delle 9.30 e delle 18.
• Nell pomeriggio, dalle 15.30 circa attività varie in piazza:
- tornei sportivi nel campo di basket.
- giochi per bambini nel piazzale 
- ballo liscio nel piazzale.
- Tornei di calcetto e ping pong presso il centro Ettore Sassi.
Divertimento e compagnia per tutti, tutto il giorno! Buona festa di 
Santa Chiara!

SABATO 28 MAGGIO – CORO PARROCCHIALE

C’è un musical

sulla Genesi
È bello cantare il tuo amore,
è bello lodare il tuo nome.
È bello cantare il tuo amore,
è bello lodarti Signore,
è bello cantare a te. 
Tu che sei l’Amore infinito,
che neppure il cielo può contenere, 
ti sei fatto uomo, tu sei venuto qui
ad abitare in mezzo a noi, allora...
È bello cantare il tuo amore...

T utto ebbe inizio presso l’oratorio di Santa Chiara con le 
parole di questo canto, tre anni fa. Un gruppo di ragaz-
zi e non presero a riunirsi ogni giovedì sera per cantare 
«al Signore» comunicando la propria gioia di vivere e 

di condividere ore liete. A un certo punto del cammino si aprì 
un’altra forma d’arte, il teatro: il gesto che si fa anima comu-
nicativa trasmette la fede caristiana.
Fin dal 2014 il gruppo «After Midnight» si è cimentato nella 
produzione propria di un musical caratterizzato da musiche 
e testimonianze di esperienze di vita che hanno coinvolto la 
platea in occasione della festa patronale di Santa Chiara. In-
coraggiati dal successo riscosso dalla comunità tutta, i gio-
vani ed i loro animatori hanno voluto spingersi oltre le pri-
mordiali capacità impostando, con sacriici, un tema noto a 
tutti noi – La Genesi – come spunto di rilessione sull’amore 
di Dio. Da qualche mese nei saloni parrocchiali hanno preso 
inizio i lavori di allestimento scenico che vede all’opera grandi 
e piccoli insieme: sono in  preparazione mirabili scenograie, 
fatte di materiali poveri ed offerti dalla comunità che si vede 
coinvolta in questo progetto.
Come api nell’alveare del Signore, con le «zampine» imbratta-
te di colla e vernici, si lavora alacremente: intanto si discutono 
problematiche sociali e talvolta personali, di natura scolastica 
o afferenti i rapporti con la famiglia e le problematiche  fra 
i giovani. I dibattiti trovano sviluppo grazie al clima comu-
nitario ed amichevole che profonde iducia e condivisione in 
tutti i partecipanti. Proprio per questo e per altro ancora da 
scoprire… è  bello cantare al Signore. 

Donatella Brancadoro.


